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lottato i papi precedenti, ce li descrive Giovanni Carga in una 
memoria del 1574. Le innovazioni decisive de lui progettate re­
starono naturalmente senza esecuzione,1 pure, d’allora, fu messa 
tale attenzione nella conservazione degli Atti contemporanei, che 
i registri della segreteria di Stato del tempo di Gregorio XIII 
son conservati così perfettamente, come giammai per nessuna 
epoca precedente.2

Gregorio dette alla biblioteca Vaticana non solo i suoi libri 
preziosi,3 ma cercò anche arricchirla altrimenti.4 L ’amministra­
zione dell’ istituto, sotto il dotto ed esimio cardinale Sirleto, non 
lasciò alcunché a desiderare.5 A l suo fianco era il suo fedele se­
gretario Ranaldi, fin dal 1559 custode della Vaticana.6 Come cor­
rettore per il greco, vi fu posto nel 1581 uno dei più grandi dotti 
e bibliofili del suo tempo, Fulvio Orsini.7 Per la riparazione degli 
antichi manoscritti lavorò lungo tempo nella biblioteca Giuseppe 
Capobianco.8 La Vaticana era facilmente accessibile; libri a 
stampa venivano dati a prestito e permesso ai dotti l ’uso del ca­
talogo dei manoscritti.9 Dice Montaigne che la biblioteca era 
allora quasi giornalmente aperta; egli descrive le rarità della 
raccolta, divisa in cinque sale, il codice di Virgilio proveniente 
dal v secolo, il manoscritto degli A tti apostolici donato a Inno­
cenzo V II I  dalla regina di Cipro, le minute difficili a leggersi di 
san Tomaso d’Aquino e l’opera di Enrico V I I I  sui Santi Sacra­
menti diretta contro Lutero.10

Quale alto concetto godesse Gregorio X III preso i dotti e i 
letterati rifulge dal grandissimo numero di opere a lui dedicate. 
Le più gran parte appartengono al campo teologico.11 Vicino
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